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(Giornata Missionaria Mondiale—Messaggio di Papa Leone XIV 
Davanti all’urgenza della missione della speranza oggi, i discepoli di 
Cristo sono chiamati per primi a formarsi per diventare “artigiani” 
di speranza e restauratori di un’umanità spesso distratta e infelice. 
 A tal fine, occorre rinnovare in noi la spiritualità pasquale, che 
viviamo in ogni celebrazione eucaristica e soprattutto nel Triduo Pa-
squale, centro e culmine dell’anno liturgico. Siamo battezzati nella 
morte e risurrezione redentrice di Cristo, nella Pasqua del Signore 
che segna l’eterna primavera della storia. Siamo allora “gente di 
primavera”, con uno sguardo sempre pieno di speranza da condivi-
dere con tutti, perché in Cristo «crediamo e sappiamo che la morte e 
l’odio non sono le ultime parole» sull’esistenza umana. Perciò, dai 
misteri pasquali, che si attuano nelle celebrazioni liturgiche e nei sa-
cramenti, attingiamo continuamente la forza dello Spirito Santo con 
lo zelo, la determinazione e la pazienza per lavorare nel vasto campo 
dell’evangelizzazione del mondo.  
 I missionari di speranza sono uomini e donne di preghiera, per-
ché «la persona che spera è una persona che prega». Non dimenti-
chiamo che pregare è la prima azione missionaria e al contempo «la 
prima forza della speranza». Rinnoviamo perciò la missione della 
speranza a partire dalla preghiera, soprattutto quella fatta con la 

Parola di Dio e particolarmente con i Salmi, che sono una grande sinfonia 
di preghiera il cui compositore è lo Spirito Santo. I Salmi ci educano a 
sperare nelle avversità, a discernere i segni di speranza e ad avere il co-
stante desiderio “missionario” che Dio sia lodato da tutti i popoli. Pre-
gando teniamo accesa la scintilla della speranza, accesa da Dio in noi, 
perché diventi un grande fuoco, che illumina e riscalda tutti attorno, anche 
con azioni e gesti concreti ispirati dalla preghiera stessa. 
 Infine, l’evangelizzazione è sempre un processo comunitario, 
come il carattere della speranza cristiana: un processo non finisce con il 
primo annuncio e con il battesimo, bensì continua con la costruzione delle 
comunità cristiane attraverso l’accompagnamento di ogni battezzato nel 
cammino sulla via del Vangelo. Ed esorto tutti voi, bambini, giovani, adul-
ti, anziani, a partecipare attivamente alla comune missione evangelizzatri-
ce con la testimonianza della vostra vita e con la preghiera, con i vostri 
sacrifici e la vostra generosità. Grazie di cuore di questo! 
 A Maria affidiamo l’auspicio per questo Giubileo e per gli anni 
futuri: «Possa la luce della speranza cristiana raggiungere ogni persona, 
come messaggio dell’amore di Dio rivolto a tutti! E possa la Chiesa essere 
testimone fedele di questo annuncio in ogni parte del mondo!». 



 Genitori della Quinta elementare 
 Dopo aver vissuto in primavera la  bellissima esperienza della Pri-
ma Comunione e dopo una estate (speriamo!) riposante, è importante 
riprendere il cammino della fede, che in realtà non si interrompe mai. Il 
Catechismo per questi bambini/e è l’invito a non perdere il tesoro rice-
vuto, a non lasciarlo ammuffire dentro un ricordo vuoto, ma a gustarlo 
con sempre maggiore dolcezza e utilità. 
 Il compito delle famiglie è di stimolare l’interesse e la curiosità 
verso Gesù e verso il Vangelo, quale “navigatore” verso la felicità che 
ognuno cerca; evitando forzature, certamente, ma anche una certa ac-
quiescenza al capriccio e al fastidio che possono colpire i figli nei con-
fronti della fede e dell’impegno cristiano nella carità. 
 Ci sarà un incontro per le famiglie questa settimana per definire 
insieme alla catechista il cammino di quest’anno. 

Genitori della Terza elementare 
 Ecco finalmente iniziare per i bambini/e della Terza elementare il 
percorso più intenso di Iniziazione Cristiana, con il Catechismo settima-
nale in preparazione al sacramento della Confessione, che riceveranno in 
primavera. L’incontro per i genitori che si svolgerà con le catechiste 

 
 

sarà l’occasione per conoscersi, programmare e organizzarsi in vista di 
un anno importante. Invito tutte le famiglie interessate a partecipare. 

Iscrizioni al Catechismo e Inaugurazione 
 Domenica prossima, come già anticipato, avrà inizio ufficialmen-
te, con la solenne s. Messa domenicale, il Catechismo 2025-2026 per 
tutti i bambini, ragazzi e giovani della nostra Parrocchia: appuntamento 
alle ore 10.15 a  s. Giovanni per i bambini e i genitori delle classi secon-
da, terza, quarta e quinta elementare; alle ore 11.30 per le medie e per le 
superiori. 
 In quella occasione verrà consegnato a ciascuno (se non l’hanno 
già ricevuto) il modulo per l’iscrizione da portare a casa e da compilare, 
con attenzione speciale a questi punti: 
• il consenso alla gestione dei dati personali e al rispetto della privacy 
• l’informazione su eventuali allergie, malattie e disagi; 
• la firma congiunta di entrambi i genitori 
La riconsegna del modulo potrà avvenire la domenica successiva o al 
primo incontro di Catechismo; alle famiglie verrà chiesto anche un con-
tributo alle spese (riscaldamento, pulizia) di 5 euro. 



GESU’ CRISTO NOSTRA SPERANZA 
 Cari fratelli e sorelle, buongiorno!  La nostra vita 
è scandita da innumerevoli accadimenti, colmi di sfuma-
ture e di vissuti differenti. A volte ci sentiamo gioiosi, 
altre volte tristi, altre ancora appagati, oppure stressati, 
gratificati o demotivati, insomma, ci troviamo a speri-
mentare una situazione paradossale: vorremmo essere 
felici, eppure è molto difficile riuscire a esserlo in modo 
continuativo e senza ombre. Facciamo i conti con il no-
stro limite e, allo stesso tempo, con l’insopprimibile 
spinta a tentare di superarlo. Sentiamo nel profondo che 

ci manca sempre qualcosa. In verità, non siamo stati creati per 
la mancanza, ma per la pienezza, per gioire della vita e della vita in 
abbondanza, secondo l’espressione di Gesù nel Vangelo di Giovanni . 
 Questo desiderio abissale del nostro cuore può trovare la sua rispo-
sta ultima non nei ruoli, non nel potere, non nell’avere, ma nella certezza 
che c’è qualcuno che si fa garante di questo slancio costitutivo della no-
stra umanità; nella consapevolezza che questa attesa non sarà delusa o 
vanificata. Tale certezza coincide con la speranza. Ciò non vuol dire pen-
sare in modo ottimistico: spesso l’ottimismo ci delude, vede implodere le 
nostre attese, mentre la speranza promette e mantiene. 
 Sorelle e fratelli, Gesù Risorto è la garanzia di questo approdo! È 
Lui la fonte che soddisfa la nostra arsura, l’infinita sete di pienezza che lo 
Spirito Santo infonde nel nostro cuore. La Risurrezione di Cristo, infatti, 
non è un semplice accadimento della storia umana, ma l’evento che l’ha 
trasformata dall’interno. 
 Solo Gesù morto e risorto risponde alle domande più profonde del 
nostro cuore: c’è davvero un punto di arrivo per noi? Ha senso la nostra 
esistenza? E la sofferenza di tanti innocenti, come potrà essere riscattata? 
Gesù Risorto non fa calare una risposta “dall’alto”, ma si fa nostro com-
pagno in questo viaggio spesso faticoso, doloroso, misterioso. Solo Lui 
può riempire la nostra borraccia vuota, quando la sete è insopportabile. 
 Ed Egli è anche il punto di arrivo del nostro andare. Senza il suo 
amore, il viaggio della vita diventerebbe un errare senza meta, un tragico 
errore con una destinazione mancata. Siamo creature fragili. L’errore fa 
parte della nostra umanità, è la ferita del peccato che ci fa cadere, rinun-
ciare, disperare. Risorgere significa invece rialzarsi e mettersi in piedi.  
 Carissimi, dalla Risurrezione di Cristo sgorga la speranza che ci fa 
pregustare, nonostante la fatica del vivere, una quiete profonda e gioiosa: 
quella pace che Lui solo ci potrà donare alla fine, senza fine. (papa Leone 
XIV, udienza del 15 ottobre ) 



 

Domenica 19 ottobre 
29^DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

Dio farà giustizia ai suoi eletti 
che gridano verso di lui. 

10.15  (s. Giovanni) PER LA PARROC-
CHIA 

 

11.30  (s. Giovanni)  ARCANGELO,  
           CATERINA E GIROLAMO 
           DEF. FAM. CERASA 

Lunedì 20 ottobre 
 
 

Quello che hai preparato, di 
chi sarà?  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  GIUSEPPE E ERNE-

STO 
          CASODI NICOLA (anniv.) 

Martedì 21 ottobre 
 

Beati quei servi che il padrone 
al suo ritorno troverà ancora 

svegli.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  EZZELINA 

Mercoledì 22 ottobre 
 
 

A chiunque fu dato molto, 
molto sarà chiesto. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  BATTISTELLI MA-

RISA (anniv.) 

Giovedì 23 ottobre 
 
 

Non sono venuto a portare 
pace sulla terra, ma divisione.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  DEF. FAM. FRAN-

CESCANGELI 
        Adorazione Eucaristica 

Venerdì 24 ottobre 
 

Sapete valutare l'aspetto della 
terra e del cielo; come mai 

questo tempo non sapete va-
lutarlo?  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  IOLE E PATRIZIA, 

IOLANDA E MARISA 

Sabato 25 ottobre 
 
 

Se non vi convertite, perirete 
tutti allo stesso modo. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  FELIZIANI GIOR-

GIO (anniv.) 

Domenica 26 ottobre 
30^DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

Il pubblicano tornò a casa giu-
stificato, a differenza del fari-

seo. 

10.15  (s. Giovanni) PER LA PARROC-
CHIA 

 

11.30  (s. Giovanni)  ROCCHETTI LUIGI 
E MARGHERITA 

          SALIMBENI GIULIANO  (anniv.) 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Ventinovesima settimana del Tempo Ordinario e Prima del Salterio 


